	
[image: image1.png]



	COMUNE DI SANNAZZARO DE’ BURGONDI
PROVINCIA DI PAVIA
	
[image: image2.png]




	
	Codice Fiscale  00409830189                         
	Via Cavour n° 18
	C.A.P.  27039
	

	
	Telefono 0382 – 995611 (centralino) 
	Fax 0382-901264
	

	
	Mail – info@comune.sannazzarodeburgondi.pv.it 
	Gemellato con il Comune di
	

	
	Pec – protocollo.comunesannazzarodeburgondi@pec.it 
	Szàzhalombatta (Ungheria)
	

	
	Sito Internet – www.comune.sannazzarodeburgondi.pv.it 
	
	

	Struttura “Servizi alla Persona”
Ambito Distrettuale di Garlasco 

costituito ex Legge 328/2000 fra i Comuni di:

Garlasco, Borgo San Siro, Gropello Cairoli, Tromello, Dorno, Alagna,Pieve Albignola, Scaldasole, Valeggio, Ottobiano, San Giorgio Lomellina, Ferrera Erbognone, Sannazzaro de’ Burgondi, Mezzana Bigli, Galliavola, Lomello, Velezzo, Villa Biscossi, Pieve del Cairo, Mede, Semiana, Valle Lomellina, Gambarana, Suardi, Frascarolo, Sartirana, Breme.


Approvato dall’Assemblea dei Sindaci del 18.02.2016
STRUMENTO 6
LINEE GUIDA PER L’EROGAZIONE DI VOUCHER SOCIALE PER SOSTENERE LA VITA DI RELAZIONE DI MINORI CON DISABILITA’– (Fondo Non Autosufficienza DGR X/2883 DEL 12.12.2014 e DGR X/4249 del 30.10.2015) 
1) FINALITA’ DEL VOUCHER SOCIALE
Il voucher si concretizza in interventi di carattere sociale per sostenere la vita di relazione di minori con disabilità attraverso appositi progetti di natura educativa/socializzante che favoriscano il benessere psicofisico del minore.
Gli interventi previsti dal voucher potranno essere:

· pet therapy

· attività motoria in acqua

· frequenza a centri estivi, ecc…
· frequenza ad attività ludico ricreative (oratorio, biblioteca, attività sportive e/o ricreative, ecc…)
· frequenza di altri luoghi di socializzazione

2) MODALITA’ E REQUISITI PER LA PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 
La presentazione della domanda è a sportello pertanto potrà essere formulata in qualsiasi momento si presenti il bisogno da parte della famiglia del minore disabile.
Potranno inoltrare domanda, utilizzando lo stampato allegato,  all’Ufficio di Piano presso il Comune di Sannazzaro de’ Burgondi in Piazza A. Palestro, 1  oppure al proprio Comune di residenza,  i genitori dei minori in possesso di tutti i seguenti requisiti:

· invalidità riconosciuta dalla competente commissione medica con indennità di frequenza 
· residenza nei comuni facenti parte del Distretto di Garlasco,

· reddito ISEE non superiore a  € 15.000,00 ai sensi del DPCM 5.12.2013 n. 159 e s.m.i. “Regolamento concernente la revisione delle modalità di determinazione e i campi di applicazione dell’Indicatore della Situazione Economica Equivalente”
· documentazione medico/specialistica attestante la necessità di attivare un progetto di natura educativa/socializzante che favorisca il benessere psico-fisico del minore

3) VALUTAZIONE DELLE DOMANDE

A seguito della verifica da parte dell’Ufficio di Piano del possesso dei requisiti indicati al punto 2), la domanda verrà trasmessa all’Assistente Sociale incaricata del caso la quale provvederà alla compilazione della scheda TRIAGE e sulla base delle risultanze della stessa potrà essere effettuata:

1) valutazione sociale – condizione familiare, abitativa e ambientale – che emerge oltre che da una osservazione e un’analisi della situazione della persona e del suo contesto abituale di vita, anche dall’utilizzo di strumenti validati, utili a rilevare il grado di dipendenza nelle attività della vita quotidiana (ADL) e in quelle strumentali della vita quotidiana (IADL) 2) valutazione con modalità integrata tra Asl e Piano di Zona attraverso “valutazione multidimensionale” per assicurare una presa in carico globale della persona con problematiche socio-sanitarie sulla base di appositi protocolli operativi in cui sarà specificato l’apporto professionale da parte dell’ASL per la componente socio-sanitaria che affiancherà quella sociale dei Comuni.

Dalla valutazione effettuata dovrà emergere una situazione di grave disabilità o non autosufficienza (dipendenza totale o severa almeno in una delle due scale di valutazione ADL / IADL ).
4) PRESA IN CARICO

La presa in carico da parte dell’Ambito avviene sempre sulla base di un Piano Individualizzato di Assistenza (PAI) che dovrà contenere quanto previsto all’Allegato B alla DGR 4249/2015.

Considerando la natura del Progetto Individuale di Assistenza, nel caso di valutazione sociale, esso è sottoscritto oltre che dal referente dell’Ambito anche dalla persona/famiglia e trasmesso all’ASL di competenza; nel caso di valutazione multidimensionale, esso è sottoscritto da un Rappresentante del Comune/Ufficio di Piano, da un rappresentante dell’ASL, dalla persona/famiglia e dal responsabile del caso (case manager)

5) ENTITA’ E DURATA DEL VOUCHER SOCIALE
E’ riconosciuto un voucher di entità variabile fino ad un massimo di € 600,00 mensili, sulla base del PAI/PEI redatto dall’Assistente Sociale.
I voucher sociali verranno concessi sino ad esaurimento del budget economico destinato dall’Assemblea dei Sindaci a tale intervento e comunque non oltre il 31.12.2016

6) LIQUIDAZIONE DEL CONTRIBUTO AI BENEFICIARI
Il voucher sarà riconosciuto direttamente alla famiglia richiedente previa verifica da parte dell’Ufficio di Piano del regolare svolgimento dell’attività (presentazione della fattura/ricevuta relativa ai servizi usufruiti dal minore disabile per sostenere la vita di relazione)

7) MONITORAGGIO

Sono previsti momenti di verifica e monitoraggio da parte del Servizio Sociale Professionale dell’Ambito Territoriale, relativamente alla compiuta attuazione dei PAI/PEI e al  fine di valutarne l’efficacia.
8) ESCLUSIONE

Il contributo sarà sospeso nei seguenti casi:

· ricovero definitivo in unità d’offerta residenziale socio-sanitaria/sociale

· trasferimento in altro Comune non facente parte del Distretto di Garlasco

· perdita anche di uno solo dei requisiti richiesti 
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